
Scheda n° 2 per la I classe di catechismo

TEMA: DIO CRISTIANO

Sì, l’uomo può conoscere qualcosa di più di Dio rispetto a quello, a cui è
pervenuto attraverso la luce e la rivelazione naturale della ragione, ma occorre
che egli si serva di un altro strumento, un altro mezzo, che non è più quello
della ragione, ma quello della FEDE. Succede come quando si vuole arrivare
là dove la statura umana non può. Che si fa? Si prende lo scaletto, la scala, o
quant’altro, per arrivare là dove con la sola propria altezza corporale non si
può. Sì, l’uomo può conoscere di più Dio solo a due condizioni essenziali:

1. DOMANDA
Rifacciamoci la domanda con la quale era stata chiusa la prima scheda: L’uomo
può conoscere, sapere, intuire qualcosa di più di Dio, oltre a quello, a cui è
pervenuto con la propria ragione. C’è un’altra possibilità? C’è un’altra via?

A.
che sia Dio a rivelare se stesso
con una Rivelazione Divina e

Soprannatutale

B.
che l’uomo accetti la

Rivelazione Divina di Dio
e Gli creda con una fede sincera

Per venire incontro all’uomo Dio ha scelto storicamente, duemila anni fa
circa, di Incarnarsi, cioè di farsi uomo, come noi, e di rivelarsi, ritenendo
l’uomo capace di apprendere e di professare ciò, che ha udito, con la
FEDE. E ha fatto STORIA con l’uomo attraverso

A.
un’ANTICAALLEANZA

con il poplo ebraico,
attraverso sacrifici di animali
dichiarandolo popolo eletto,
inviando ad esso Profeti, Re

e altri suoi testimoni

B.
una NUOVA ALLEANZA

con il popolo cristiano
attraverso l’Incarnazione,

il Sacrificio del Figlio Suo, cioè
di Gesù, che è morto ed è risorto

dando prova di essere DIO

3. - CHE EGLI E’ AMORE

4. - CHE EGLI E’ BONTA’

5. - CHE EGLI E’ MISERICORDIA

6. - CHE EGLI E’ IL CREATORE

7. - CHE EGLI E’ IL REDENTORE E IL SALVATORE

8. - CHE EGLI CONTINUA A FAR STORIA CON NOI

9. - CHE EGLI RITORNERA’ ALLA FINE DEL MONDO

CHE EGLI E’ ALTRO ANCORA...

“Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è
amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui” (1Gv 4,16).

“Nessuno è buono, se non Dio solo” (Mc 10,18).

“Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri” (Lc 1,72)
“Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia” (Lc 1,54)
“Di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo
temono” (Lc 1,50).

“Non avete letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina” (Mt
19,4)

“Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e
femmina li creò” (Gn 1,27).

“In principio Dio creò il cielo e la terra” (Gn 1,1).

“E il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore” (Lc 1,47).
“Oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore” (Lc
2,11)
“Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù” (Atti 13,23).
“Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo
popolo dai suoi peccati” (Mt 1,21).
“È venuto infatti il Figlio dell’uomo a salvare ciò che era perduto” (Mt 18,11).
“Non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo” (Gv
12,47).

“Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi” (Gv 14,18).
“Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò
con me, perché siate anche voi dove sono io” (Gv 14,3).

“Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,20)

“Io sono: la via, la verità, la vita, la luce. il Buon Pastore, la vite, mite e
umile di cuore” (nei Vangeli)

CONCLUSIONE
L’uomo credente con la fede può conoscere molto altro di Dio, oltre quello che
conosce con la ragione.Mapuòmettersi incontattoconLUI?Alla prossimaScheda.



II. DOMANDA
Che cosa, in realtà, conosce di più di Dio l’uomo, attraverso la fede, rispetto a
quello che ha già conosciuto di Lui attraverso la sola ragione?

Con la ragione l’uomo conosce una
sola verità: che Dio esiste. Conosce,
cioè, solo l’ESISTENZA di Dio.

Con la fede nella Rivelazione l’uomo
conosce un’altra verità: che cosa è Dio,
conosce, cioè, la sua ESSENZA.

III. DOMANDA
Come e dove l’uomo, il credente, può trovare e apprendere, per fede, ciò che
Dio ha rivelato di Sè, ciò che Egli è, la Sua ESSENZA?

IV. DOMANDA
E quale è l’ESSENZA di sè, che Dio ci ha rivelato incarnandosi e che il credente
apprende dalla BIBBIA? Che cosa ha detto, ha rivelato di Sè e che ora l’uomo,
ogni uomo, non solo il credente cattolico, può conoscere, può sapere?

A.
nel DEPOSITO DELLA FEDE,

che è la BIBBIA

B.
nella TRADIZIONE dei Padri

e nella CHIESA

che costituisce il POPOLO
SANTO di Dio in cammino e nella
quale si entra e si appartiene con il
Sacramento del BATTESIMO

che costituisce ed è la LETTERA,
la PAROLA, che Dio ci ha scritta e
ci ha data attraverso gli scrittori sacri,
ispirati da LUI, e che si divide in:

ANTICOTESTAMENTO:46LIBRI
Pentateuco : Genesi, Esodo,
Levitico, Numeri, Deuteronomio
Libri Storici: Giosuè, Giudici, Rut,
1 Samuele, 2 Samuele, 1 Re, 2 Re,
1 Cronache, 2 Cronache, Esdra,
Neemia, Tobia , Giuditta, Ester, 1
Maccabei, 2 Maccabei

NUOVOTESTAMENTO:27LIBRI
I 4 Vangeli:
di Marco, di Matteo, di Luca,di
Giovanni.
Atti degli Apostoli
Lettere di S. Paolo:
ai Romani, 1a ai Corinti, 2a ai Corinti,
ai Galati, agli Efesini, ai Filippesi,

Libri poetici e Sapienziali: Giobbe,
Salmi, Proverbi, Qoelet, Cantico dei
Cantici, Sapienza, Siracide
Libri Profetici: Isaia, Geremia,
Lamentazioni, Baruc , Ezechiele,
Daniele, Osea, Gioele,Amos,Abdia,
Giona, Michea, Naum, Abacuc,
Sofonia,Aggeo, Zaccaria, Malachia

ai Colossesi, 1A ai Tessalonicesi, 1a
a Timoteo, 2A a Timoteo, a Tito, a
Filemone, agli Ebrei.
Lettere degli altri Apostoli:
di Giacomo, 1a di Pietro, 2a di
Pietro, 1a di Giovanni, 2a di
Giovanni, 3a di Giovanni.
Apocalisse

1. - CHE EGLI E’ TRINITA’: PADRE, FIGLIO e SPIRITO SANTO

2. - CHE EGLI SI E’ INCARNATO

“Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed
egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed
ecco una voce dal cielo che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel
quale mi sono compiaciuto”. (Mt 3,16-17)

“Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome
del Padre e del Figlio e dello Spirito santo”. (Mt. 28,19)

«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui» (Gv 14,23)

“Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto
queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché
così a te è piaciuto. Ogni cosa mi è stata affidata dal Padre mio e nessuno sa
chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale
il Figlio lo voglia rivelare”. (Lc 10,21-22)

“E’ bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà
a voi il Consolatore; ma quando me ne sarò andato, ve lo manderò”. (Gv
16,7)

“E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi vedemmo la sua gloria,
gloria come di unigenito dal Padre,
pieno di grazia e di verità” (Gv 1,14).

“Dio nessuno l’ha mai visto:
proprio il Figlio unigenito,
che è nel seno del Padre,
lui lo ha rivelato” (Gv 1,18).


